
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

Alle Direzioni Regionali/Interregionali dei Vigili del Fuoco

Al Consiglio Nazionale degli Ingegneri

Al Consiglio Nazionale degli Architetti, P.P.C. 

Alla Federazione Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici

Al Consiglio Nazionale dei Dottori Agronomi e Forestali

Al Consiglio Nazionale dei Geometri e dei G.L. 

Al Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e P.I.L.

Al Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e A.L.

Al Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e dei P.A.L.

Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

E, p.c. Alla Direzione Centrale Risorse Logistiche e Strumentali

Alla Direzione Centrale la Formazione

Alla Direzione Centrale Emergenza e il Soccorso Tecnico 

Alla Direzione Centrale Risorse Umane

All’ Ufficio del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

OGGETTO: Eventi  formativi in  materia  di  prevenzione  incendi  di  cui  al  D.M.  5  agosto  2011.

Metodologie di “Formazione a Distanza”. 

Revisione  delle  indicazioni  contenute  nell’allegato  tecnico  alla  nota  D.C.PREV.

prot.n.17073 del 14/12/2020.

Con la circolare D.C.PREV. prot. N. 17073 del 14/12/2020, emanata di concerto con i Consigli

nazionali  delle  professioni  individuati  dal  D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i.,  sono state fornite importanti

indicazioni  ed indirizzi  per un corretto ed uniforme svolgimento degli  eventi  formativi  in  materia di

professionisti antincendio erogati in modalità  a distanza,  da svolgersi durante il periodo di emergenza

pandemica da Covid-19. A seguito delle esperienze maturate in una prima fase di applicazione e delle

segnalazioni  pervenute,  il  documento  in  argomento  è  stato  sottoposto  ad  un’ulteriore  valutazione

congiunta  con il  settore  delle  professioni  tecniche,  che  ha  condotto  alla  revisione  di  alcune  singole

puntuali indicazioni contenute nell’allegato tecnico, per le quali erano emerse criticità applicative.
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Ciò posto, si trasmette l’allegato tecnico, che sostituisce il precedente aggiornando le direttive per

l’erogazione dei corsi base e dei corsi/seminari di aggiornamento di cui al D.M. 5 agosto 2011 e s.m.i., in

modalità streaming diretto. 

Si precisa che le nuove disposizioni sono state definite in considerazione della fase emergenziale

Covid-19 e, quindi, la loro validità è limitata alla durata della stessa.

Sono fatte salve, comunque, le indicazioni relative ai contenuti degli eventi formativi previsti

dalle precedenti disposizioni emanate in materia ed i corsi/seminari già precedentemente autorizzati.

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE

DEI VIGILI DEL FUOCO

(DATTILO)

(firma digitale ai sensi di legge)

           SM/MM                                       
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Allegato  

 

Direttive per l’erogazione dei corsi base e dei corsi/seminari di aggiornamento di cui al D.M. 

5 agosto 2011 e s.m.i., in modalità streaming diretto (videoconferenza) 

 
1) Caratteristiche delle piattaforme telematiche di erogazione degli eventi formativi. 

Per l’erogazione di corsi e seminari di formazione ed aggiornamento in materia di prevenzione incendi, il 
soggetto organizzatore (ai sensi del D.M. 5 Agosto 2011 e s.m.i. sono identificati in Ordini e Collegi 

professionali provinciali o, d'intesa con gli stessi, Autorità scolastiche o universitarie), potrà ricorre al 
supporto di strumenti informatici che consentano: 

 la trasmissione ai discenti dei contenuti didattici (audio e video del docente, presentazioni, filmati, 
ecc.); 

 l’interattività reciproca tra docente, discente e tutor (sia in vocale che tramite chat scritta); 
 le operazioni di registrazione; 
 il riconoscimento di identità dei partecipanti, la verifica della frequenza, l’erogazione e 

compilazione dei test di apprendimento, come dettagliato nel presente documento. 
È fatto salvo il rispetto dei Regolamenti per la formazione continua di ciascun Consiglio o Federazione 
nazionale di categoria. 
Il soggetto organizzatore dell’evento formativo è l’unico responsabile del regolare svolgimento del 
corso/seminario, nonché del rispetto delle prescrizioni di cui al D.M. 5 Agosto 2011 e relative circolari di 
indirizzo emanate dal C.N.VV.F. 
L’eventuale ricorso alla collaborazione con soggetti terzi o Autorità scolastiche o universitarie non esime il 
soggetto organizzatore dal vigilare sul regolare svolgimento dell’evento formativo. 
 
Interattività tra docente e discenti: la facoltà di interazione, verbale e scritta, tra docente e discenti è un 
requisito imprescindibile per tutti i corsi (base e di aggiornamento); allo scopo di rendere gestibile la 
proposizione delle domande dei partecipanti al corso e la relativa risposta del docente, è indispensabile la 
presenza di un tutor esperto in materia, individuato dall’Ordine/Collegio organizzatore, che affianchi il 
docente per tutta la durata della lezione. 
Il tutor eseguirà una prima valutazione e selezione delle domande scritte pervenute, provvedendo ad 
interrompere il docente al momento opportuno per la fornitura delle risposte verbali, oppure rispondendo 
direttamente per iscritto (senza interrompere la lezione) alle domande. 
Il tutor offrirà il proprio supporto anche in occasione dell’erogazione del test finale, vigilando sulla 
regolare distribuzione e ricevimento dei quesiti proposti, verificando il tempo a disposizione e la 
restituzione del test compilato. 
 

2) Adempimenti a carico del soggetto organizzatore in termini di archiviazione degli atti correlati al 

corso, attestazione presenza dei discenti, esami finali, ecc. 
Riconoscimento dell’identità del discente: il soggetto organizzatore dovrà garantire il riconoscimento 
dell’identità del partecipante al corso/seminario, con il supporto degli strumenti informatici a disposizione, 
mediante un metodo affidabile e ripetibile. 
Si potrà ricorrere ad uno o più criteri di riconoscimento la cui attendibilità dovrà essere possibilmente 
equivalente al riconoscimento frontale (registrazione e profilazione in ingresso alla piattaforma, credenziali 
riservate, documenti di identità, firma digitale, codice SPID, Carta Nazionale dei Servizi, riconoscimento 
con telecamera, altro). 
 
Verifica di frequenza continuativa alla lezione: il soggetto organizzatore dovrà verificare e attestare la 
frequenza completa e continuativa del partecipante all’evento formativo. 
Tale verifica potrà basarsi su criteri di controllo continuo (nel caso di telecamera del discente 
costantemente attiva) o su controlli intermittenti, con cadenza regolare o a sorpresa (richiesta di accensione 
della telecamera, proposizione di semplici test a risposta multipla su argomenti in corso di esposizione, 
altro). 
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Test finale di apprendimento dei corsi di aggiornamento: per i test di apprendimento da somministrare 
alla fine dei corsi di aggiornamento, i soggetti organizzatori potranno ricorrere agli strumenti informatici 
per l’erogazione a distanza del test e per la raccolta ed archiviazione affidabile e certa degli esiti dei test 
stessi. 
Il soggetto organizzatore dovrà assicurare, nei tempi e nei modi, lo svolgimento del test con criteri di 
affidabilità paragonabili allo svolgimento in presenza (sincronia di lancio del test a tutti i partecipanti, 
verifica di ricezione, riscontro in tempo reale ad eventuali richieste di chiarimento, restituzione degli esiti 
del test nei tempi stabiliti, correzione del test, abbinamento certo del test al partecipante, archiviazione 
informatica, ecc.). 
 
Archiviazione della documentazione attestante lo svolgimento della formazione: il soggetto 
organizzatore dovrà predisporre e conservare in formato digitale tutta la documentazione necessaria ad 
attestare il regolare svolgimento dell’attività formativa, da esibire in occasione di eventuali controlli. 
La documentazione minima si compone di: autorizzazione dell’evento formativo, elenco degli iscritti, 
registro dei partecipanti, modalità di verifica della frequenza obbligatoria, documentazione didattica, test di 
apprendimento, verbali d’esame, test di fine modulo ed ogni altro elemento comprovante il regolare 
svolgimento ed esito del corso/seminario. 
Dovrà essere garantita, altresì, la documentazione certificata dei dati, in apposito registro, riportante il 
tracciamento delle attività di ciascun discente (tracciamento di log-in e log-out, risultati dei test di verifica, 
ecc…). 
La documentazione dovrà essere firmata digitalmente dal Presidente dell’Ordine/Collegio professionale 
organizzatore, conservata per almeno 5 anni ed esibita in occasione di eventuali controlli. 
 

3) Individuazione degli obblighi a carico dei soggetti organizzatori non delegabili a società esterne 

Nel rispetto dei Regolamenti per la formazione continua di ciascun Consiglio o Federazione nazionale di 
categoria, il soggetto organizzatore potrà avvalersi della collaborazione di un soggetto terzo per un supporto 
alle attività amministrative, logistiche o scientifiche connesse all’organizzazione ed allo svolgimento 
dell’evento formativo. 
Si ribadisce che restano sempre in capo al soggetto organizzatore la titolarità del corso/seminario, la 
richiesta di autorizzazione alla Direzione regionale VVF, la responsabilità scientifica dei contenuti didattici 
erogati; tali requisiti devono essere ben evidenziati e percettibili da tutti i partecipanti al corso/seminario 
(pubblicità, locandina, sito web, modalità di iscrizione, loghi sulle presentazioni dei docenti, altro). 
L’Ordine/Collegio od il soggetto terzo devono garantire la riservatezza degli elenchi e indirizzi sia dei 
partecipanti che degli invitati. 
È richiesta la trasparenza dei rapporti con i predetti soggetti terzi mediante la formalizzazione per iscritto di 
convenzioni e contratti di partenariato che indichino in modo esplicito le obbligazioni di entrambi i 
contraenti. 
In ogni caso devono essere sempre rispettate tutte le seguenti condizioni: 
a) rilascio dell’attestato di partecipazione a firma esclusiva dell’Ordine/Collegio; 
b) divieto di rilasciare due o più attestati di partecipazione a firma di soggetti diversi, o un attestato con più 

firme e loghi diversi da quello dell’Ordine/Collegio. 
c) il titolare del trattamento dei dati personali forniti in fase di iscrizione a norma dell'art. 4 del D.Lgs. 

196/2003 deve essere l’Ordine/Collegio; 
d) la raccolta delle iscrizioni deve essere svolta dall’Ordine/Collegio. È fatto divieto di affidare tale attività 

a soggetti terzi. È tuttavia possibile affidare il servizio di raccolta delle iscrizioni a società/enti 
riconducibili all’Ordine/Collegio; 

e) la titolarità delle quote di iscrizioni, il cui incasso può essere delegato anche a società/enti riconducibili 
all’Ordine/Collegio, o ad altre società, mediante la formalizzazione dell’affidamento con contratto 
scritto, è dell’Ordine/Collegio; 

f) le locandine di pubblicizzazione degli eventi devono evidenziare, come unico logo, quello 
dell’Ordine/Collegio organizzatore. L’eventuale presenza di soggetto terzo di ausilio 
nell’organizzazione dell’evento potrà essere segnalata esclusivamente tramite la dicitura: “Evento 
realizzato in collaborazione con …….. (NOME PARTNER)” con logo di dimensioni non prevalenti 
rispetto al logo dell’Ordine/Collegio, nella parte inferiore della locandina. 
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4) Standardizzazione delle modalità dei test finali dei corsi di aggiornamento in modalità streaming 

diretto 
In linea con quanto previsto dalla circolare D.C.PREV prot. n. 7213 del 25 maggio 2012 per i corsi di 
aggiornamento “in presenza”, anche quelli in modalità videoconferenza, possono affrontare più argomenti 
ed essere articolati in moduli di non più di 4 ore, con un minimo di 2 e un massimo di 4 moduli per corso e 
devono concludersi con il superamento, da parte del discente, di un test finale. 
L’erogazione del test finale dovrà avvenire tramite piattaforma telematica di cui al punto 1), nel rispetto 
delle seguenti indicazioni: 
- il test dovrà essere somministrato a tutti i discenti contemporaneamente, in maniera analoga a quanto 

avviene nei corsi di aggiornamento di tipo frontale; 
- il test dovrà essere costituito da almeno 4 domande per ciascun modulo, con un minimo di 8 domande 

che, a scelta del soggetto organizzatore, potranno essere del tipo a risposta singola (vero falso) o a 

scelta multipla (fra tre risposte possibili); 
- il tempo disponibile per il test potrà variare tra 10 e 30 minuti, a discrezione del soggetto organizzatore;  
- allo scadere del tempo a disposizione, il discente non potrà effettuare nessuna modifica sul test; 
- per il riconoscimento dei crediti formativi al partecipante al corso sarà necessario attestare la frequenza 

minima (pari al 90% della durata della lezione) ed il superamento del test di apprendimento con numero 
minimo di risposte esatte (70% delle domande con risposta esatta). 

 
5) Numero dei partecipanti per gli eventi formativi in modalità streaming diretto 

 
Fermo restando la necessità di garantire un’efficace comunicazione ed interazione fra docente e discenti 
nonché le limitazioni più restrittive eventualmente previste dai singoli Regolamenti dei diversi Consigli o 
Federazioni nazionali delle professioni, come stabilito con Circolare D.C.PREV. n.1284 del 02 febbraio 
2016, per i corsi base, corsi di aggiornamento e seminari di aggiornamento non sussiste un vincolo sul 
numero massimo di discenti; tale condizione viene confermata anche per gli eventi erogati in modalità 
streaming diretto. Il tutto fermo restando la prerogativa del C.N.VV.F di valutare l'efficacia dei corsi 
erogati e di apportare eventuali correttivi alla presente, d'intesa con i Consigli o Federazioni nazionali delle 
professioni, attraverso un apposito Osservatorio paritetico da istituirsi presso il CNVVF-D.C.P.S.T. 
Salvo eventuale diversa indicazione o regolamentazione specifica prevista dai singoli Regolamenti dei 
diversi Consigli o Federazioni nazionali delle professioni, rientra nell’ambito dell’autonomia e 
responsabilità decisionale del soggetto organizzatore la facoltà di ammettere ad un proprio evento 
formativo discenti appartenenti ad Ordini/Collegi professionali di altra provincia o categoria. 
È fatta salva, in ogni caso, la facoltà del soggetto organizzatore di prevedere un numero massimo di 
discenti. 
 

6) Indicazioni specifiche per i corsi base di prevenzione incendi 

Nel confermare la possibilità di erogazione in modalità streaming diretto, introdotta con la circolare 
D.C.PREV. 5322 del 16 aprile 2020, si ritiene che le esercitazioni e le visite tecniche previste dal 
programma didattico debbano essere previste preferibilmente“in presenza”; in alternativa, si potranno 
effettuare anche in modalità “a distanza”, in tutto o in parte. 
Per le prove di esame di fine corso, è ammesso che la prova scritta possa essere effettuata tramite 
piattaforma telematica di cui al precedente punto 1). La prova orale dovrà essere effettuata preferibilmente 
con modalità “in presenza”; in alternativa la stessa prova potrà essere effettuata con modalità “a distanza”. 
In analogia a quanto indicato per i test dei corsi di aggiornamento, la prova scritta dei corsi base dovrà 
essere effettuata secondo le seguenti modalità: 
- dovrà essere somministrata a tutti i discenti contemporaneamente; 
- dovrà essere costituita da 50 domande a risposta multipla (3 possibili risposte), da completare in 60 

minuti; 
- allo scadere del tempo a disposizione, il discente non potrà effettuare nessuna ulteriore modifica. 

 
7) Indicazioni finali per i corsi base ed i corsi di aggiornamento di prevenzione incendi 

Tenuto conto del carattere innovativo e del tutto sperimentale della formazione a distanza, attesa la 
complessità interdisciplinare della prevenzione incendi e la necessità di raggiungere un concreto ed 
apprezzabile apprendimento, i soggetti organizzatori dovranno attuare verifiche ex post dell’andamento 
dell’evento formativo per i corsi base ed i corsi di aggiornamento. 
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A tal fine, dovranno essere somministrati ai discenti test di gradimento finale, specificatamente focalizzati 
sull’erogazione a distanza delle lezioni, dai quali il soggetto organizzatore potrà rilevare le segnalazioni, i 
suggerimenti e le eventuali criticità riscontrate dai diretti fruitori, relazionando al proprio Consiglio o 
Federazione nazionale di riferimento. 
Tale azione di monitoraggio costituirà l’indispensabile supporto di sperimentazione per le future revisioni 
delle direttive in materia di formazione a distanza per i professionisti antincendio. 
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